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Caro Luigi, 

ci conosciamo ormai da molti anni nel corso dei quali ho avuto modo di renderti note le richieste dei 

piccoli azionisti dipendenti di Telecom Italia che ASATI, di cui sono presidente, con 7.000 persone 

rappresenta. Come saprai Flavio Cattaneo, legato fortemente al salotto finanziario di Mediobanca e di 

Caltagirone, di cui è presente in diversi CDA, è oggi il manager candidato a sostituire Marco Patuano. 

Cattaneo per altro avrebbe il mandato di iniziare una stagione di lacrime e sangue e già si parla di 17.000 

esuberi, della vendita di Tim Brasil e della vendita di parte del capitale di Inwit (la società delle torri di TI) 

a Mediaset. In questo scenario di macelleria sociale, i dipendenti di TI potrebbero essere influenzati 

negativamente nell’ambito delle prossime elezioni amministrative, ritenendo che la nomina di Cattaneo 

sia espressione, oltre che dell’azionista di Vivendi, anche del governo Renzi, con il quale fin dall’agosto 

del 2015, come riportato dalla stampa, Bollore’ ha contatti diretti. È noto lo scambio di interessi tra Bollore’ 

che ha nominato Donnet in Generali e Caltagirone terzo azionista di generali ha chiesto Cattaneo in TI. 

Anche se Caltagirone farà campagna elettorale probabilmente tramite messaggero alle elezioni a Roma 

non compenserà mai i 20.000 dipendenti di TI! Questa è politica e il presidente del Consiglio non può far 

finta di non capire o di non poter intervenire perché’ trattasi di azienda privata…Tra l’altro ti faccio 

presente cosa lega Berlusconi, Bolloré e Tarak Ben Ammar (leggi articolo). 

La scelta del nuovo AD solo per un anno, fino ad aprile 2017, infatti è la prova di questa strategia solo 

finanziaria, altro che investitore di lungo periodo, strategia di breve periodo per poi costituire un cavallo 

di Troia per Orange come dalle dichiarazioni di Hollande. Strategia che, tra l’altro, sembrerebbe 

addirittura condivisa dal Governo (lettera al cda e adnkronos). Non vorrei quindi che i 20.000 dipendenti 

di TI di Roma potessero, come molti di loro mi hanno recentemente dichiarato, influenzare con i loro 

familiari e amici, circa 200.000 voti, che risulterebbero fondamentali nella elezione di Giacchetti a Roma. 

Infatti molti di loro sono elettori del PD (lettere a Renzi) ma questa volta potrebbero astenersi o votare 

per i 5 Stelle e anche con il 50% di questi voti non ci sarebbe storia in un eventuale ballottaggio. 

Telecom Italia, massacrata già da una privatizzazione selvaggia, dall’OPA di Colaninno caldeggiata da 

D’Alema, dai capitani coraggiosi e soprattutto dal male oscuro di Mediobanca, non ha bisogno di questo 

colpo finale. Come gestirà gli esuberi il Governo Renzi? E Ancora i 60.000 dipendenti in Italia di TI, di 

cui mi arrivano centinaia di mail al giorno, come giudicheranno il Governo Renzi a cui rimproverano 

il silenzio assordante? Vai in Francia e tocca un campione nazionale, privato o no, poi vedi che ti 

succede. Il ministro francese dell’economia Macron un mese fa a “Le Monde” ha dichiarato “bene i nostri 

capitalisti che vanno nel cortile dell’Italia a fare i loro giochi finanziari” e questo un capo del Governo lo 

può tollerare…Noi acquistiamo in Francia liquori e cioccolata loro comprano una azienda strategica del 

Paese senza la quale il progetto dell’Enel caldeggiato fortemente da Renzi perde completamente la sua 

efficacia. 

 

Con stima 

Franco lombardi 
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